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SEGRETARIO GENERALE 

 

Comunicato stampa 

 

Fulvio Furlan, segretario generale Uilca, su Banca Popolare di Bari: nuovo Piano, 
no ad altri sacrifici per i lavoratori. Una fusione solo con un progetto industriale. 

Che fine ha fatto l’idea della Banca del Sud?  

Roma, 29 dicembre 2020 – “Sono passati più di sei mesi dalla firma dell’accordo sulla 
Banca Popolare di Bari, che, come Sindacati, abbiamo firmato concordando pesanti 
sacrifici per le lavoratrici e i lavoratori sulla base di prospettive di rilancio dell’Azienda 

che ancora non trovano conferme, mentre invece siamo di fronte alla prospettiva di un 
nuovo Piano d’Impresa. È il momento di chiederci: a che punto siamo? Qual è il futuro 

della Banca Popolare di Bari e del suo personale?”, così il segretario generale della 
Uilca, Fulvio Furlan, intervenendo al Consiglio Uilca del Gruppo Banca Popolare di Bari. 
  
Numerosi i problemi ancora aperti: dalla cessione di filiali, avvenuta perlopiù al Sud, 
alla necessità di definire la questione degli extra standard; dalle pressioni commerciali 

allo smart working.  
 

“Non sono accettabili ulteriori ipotesi di penalizzazioni per le lavoratrici e i lavoratori e, 
soprattutto, deve trovare concretezza il progetto di far nascere la nuova Banca Popolare 

di Bari, quale sostegno del territorio, delle imprese e delle famiglie.  
Un punto di riferimento per l’intero Sud Italia, rispetto al quale ci chiediamo se esiste 

ancora il progetto di una Banca per il Mezzogiorno e se la Banca Popolare di Bari ne è 
ancora vista come protagonista. Sono quesiti urgenti per i quali è necessario che la 
politica si assuma le proprie responsabilità, perché questa vicenda riguarda l’intero 

settore anche per le implicazioni su possibili aggregazioni, che, ribadiamo hanno un 
senso solo se si fondano su logiche industriali solide e adeguate al tessuto economico 

dei territori, con prospettive di tenuta occupazionale e di sostenibilità economica”, 
aggiunge Fulvio Furlan.  
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